
Allegato A/2 

P.T.C.P. Comune di Capo d’Orlando 
 

 

AREA DI RISCHIO N. 2: 

Attività oggetto di autorizzazione e concessione 

 

Macroprocessi e procedimenti da monitorare: 

 concessioni in uso di beni immobili comunali; 

 concessioni edilizie; 

 autorizzazioni commerciali; 

 autorizzazioni al personale. 

Mappatura del rischio: criticità potenziali: 

 discrezionalità nel rinnovo se previsto il ricorso all’avviso pubblico; 

 incompletezza delle modalità di esecuzione della concessione; 

 mancata o incompleta definizione dei canoni o dei corrispettivi a vantaggio; 

dell’amministrazione pubblica; 

 mancata o incompleta definizione di clausole risolutive o penali; 

 mancata o incompleta definizione di clausole di garanzia; 

 discrezionalità nella verifica dei requisiti soggettivi; 

 mancata o incompleta verifica dei requisiti oggettivi; 

 mancata effettuazione dei controlli; 

 effettuazione di controlli sulla base di criteri discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 

 disomogeneità nelle valutazioni; 

 carenza di informazione ai fini della presentazione dell’istanza; 

 disparità di trattamento nella fase di accettazione ed esame dell’istanza, in relazione alla 

verifica di atti o del possesso di requisiti richiesti; 

 rilascio dell’autorizzazione; 

 mancato rispetto della cronologia nell’esame dell’istanza; 

 discrezionalità nella definizione e accertamento dei requisiti soggettivi; 

 discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti oggettivi; 

 mancato rispetto dei tempi di rilascio. 

Misure previste: 

 fissazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio della concessione; 

 definizione del canone in conformità alle norme di legge o alle stime sul valore del bene 

concesso; 

 definizione delle regole tecniche per la quantificazione oggettiva del canone; 

 predisposizione di un modello di concessione tipo; 

 previsione di clausole di garanzia e penali in caso di mancato rispetto delle prescrizioni 

contenute nella concessione; 

 attestazione dell’avvenuta verifica dei requisiti soggettivi; 

 attestazione dell’avvenuta verifica dei requisiti oggettivi; 

 formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del campione di pratiche da controllare 

(controllo formale su tutte le Scia; controllo a campione su quanto autocertificato); 

 definizione di informazioni chiare e accessibili sui requisiti, presupposti e modalità di avvio 

della Scia; 

 procedura informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze; 

 attestazione dell’avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l’autorizzazione; 



 attestazione dell’avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l’autorizzazione; 

 attestazione dell’assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio dell’autorizzazione, anche 

con riferimento alle norme relative all’ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.; 

 verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo pubblico o privato; 

 verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini dell’esercizio dell’attività 

commerciale; 

 attestazione in ordine all’espletamento di ogni esame eventualmente richiesto da contro 

interessati; 

 attestazione dell’avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla stessa 

autorizzazione; 

 informazione trasparente sui riferimenti normativi; 

 facile accessibilità alla documentazione e modulistica richiesta per il rilascio 

dell’autorizzazione; 

 verifica della trattazione delle pratiche nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione; 

 verifica del rispetto del termine finale del procedimento. 

 

Grado di rischio: 

 DISCREZIONALITA: media  

 PARERI/CONTROLLI PREVENTIVI: no 

 

  

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: 

Area Affari Generali  – Area manutenzione e LLPP – Area Urbanistica ed Edilizia 

 

 

 

 

  


